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“Rotary Club Messina”:  
custode della memoria collettiva e oggi testimone di 94 anni di attività rotariane.  

Il sito web ideato e fondato dal past president Nino Crapanzano 
 
Il Rotary Club Messina da un punto di vista diverso. Con questo spirito il club service si è riunito 
martedì 7 giugno per parlare del sito internet, ideato dal past president Nino Crapanzano nel 
2007/2008 e definito il “custode della memoria collettiva e oggi testimone di novantaquattro anni di 
attività rotariane”. 
«È un sito dell’archeologia di oggi per il futuro. Parte dall’inizio della storia del nostro club per 
arrivare alla forma attuale. Racconta quello che il Rotary Club Messina fa nel territorio», ha 
dichiarato la presidente del sodalizio peloritano, Isabella Palmieri, ringraziando il socio Crapanzano 
per il suo lavoro negli anni e Pustorino che lo sta portando avanti. 
A illustrare i passaggi che hanno portato alla realizzazione del sito www.rotaryclubmessina.it è 
stato l’avv. Nico Pustorino: «È uno strumento destinato a progredire, superarci e dare una 
ricostruzione della nostra vita rotariana», ha esordito, ricordando il momento dello sbarco del club-
service sulla rete quando, nel 2007/2008, l’allora presidente Nino Crapanzano cominciò il lavoro di 
ricostruzione della storia del club, con l’aiuto di tanti soci e dello storico Giovanni Molonia, 
riportandola poi, nonostante le difficoltà, nel volume “80 anni di Rotary a Messina”. Dal 1928, anno 
di fondazione del club, al 1938, quando il fascismo impose la chiusura e, dal 1943, quando Gaetano 
Martino ricostituì il club, primo in Italia, ad oggi. «Nino ha ricostruito tutto, ci ha dato l’idea di 
come il club si muovesse nel tempo e nel territorio. Ha ritenuto opportuno darci un altro mezzo, 
un’informazione moderna», ha aggiunto Pustorino, mentre la parte tecnica è stata affidata al 
webmaster Michele La Rosa: esperto di linguaggi di programmazione, ha curato corsi di didattica e 
programmazione a Messina, consulente aziendale, insegnante di informatica, mentre nel 2007 viene 
coinvolto da Crapanzano nel progetto di modernizzazione della libreria Ciofalo e, poi, proprio del 
Rotary Club Messina; infine, dal 2014 si occupa in ambito nazionale di consulenza su reti lan e 
sistema voip.  
Quindi, lo stesso Pustorino ha guidato all’esplorazione del sito web: l’home page con le ultime 
riunioni e il menù orizzontale, dove trovano spazio le sezioni dedicate al club, con contatti e 
indirizzo, al Consiglio direttivo, poi l’elenco di tutti i soci e le attività svolte con il resoconto, 
testuale e video, delle riunioni. 
Il menù a sinistra, invece, permette di consultare gli ultimi 15 anni del club, quindi si prosegue con 
la storia, lo statuto, il regolamento aggiornato, l’indicazione dei presidenti e soci dalla fondazione, il 
progetto “Matching grants”, gli insigniti delle Paul Harris Fellow, del Premio Arena, del Premio 
Weber, della Targa Giovane Emergente e delle Targhe Rotary. Si continua con la Festa di 
Primavera, appuntamento annuale a Tortorici ospiti del socio Claudio Scisca, e le importanti sezioni 
dell’archivio fotografico del Consiglio direttivo e dei soci, poi i volumi degli 80 e 90 anni del club, 
le pubblicazioni del Rotary Club Messina, dai quaderni al volume “Territorio d’aMare”, le 
pubblicazioni del Rotary Italia e, infine, la sezione Utilità, nella quale si possono visionare lo 
storico Riconoscimento Internazionale del Club, verbali, glossario e manuali vari. Nell’ultima voce, 
invece, lo “storico degli anni” permette di avere informazioni sintetiche sul club dal 1928 ad oggi.  
Un mezzo, quindi, che consente di ricordare le radici del club che Crapanzano, prima, ha creato e, 
poi, donato al Rotary, che detiene ora sito e dominio: «Nino con enorme generosità si è speso e ha 
speso per il club. È un fatto storico e importante. Il nostro è un club prestigioso per quello che ha 
fatto e continua a fare», ha concluso l’avv. Pustorino, chiudendo il suo intervento con alcuni video 



su particolari momenti delle attività rotariane, come la consegna di un’auto all’Associazione di 
volontariato 7000, la realizzazione del mosaico davanti al Teatro Vittorio Emanuele, la restituzione 
del Piliere e della Colonna Votiva Crocifera a Giampilieri, la realizzazione del volume “Messina, 
alla ricerca di un patrimonio nascosto” e la presentazione del quaderno dedicato a Gaetano Martino. 
«Sono onorato di aver realizzato il sito. Con Crapanzano abbiamo cominciato qualcosa che, poi, è 
diventato un contenitore di notizie, documenti, circolari e tante informazioni», ha spiegato il 
webmaster Michele La Rosa, sottolineando che il portale è unico nel suo genere e pochi siti 
rotariani possono vantare una grande quantità di informazioni e contenuti. 
«È stata una serata diversa, che ci ha portato nella storia del club. È qualcosa di utile, grazie al quale 
siamo e saremo conosciuti», ha affermato la presidente del Rotary Club Messina, Isabella Palmieri, 
che ha concluso la riunione donando a Michele La Rosa il volume “Territorio d’aMare”. 
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